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In data 10.5.2023 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 108, il DL 10.5.2023 n. 

51 recante disposizioni urgenti in materia di proroghe di termini legislativi. 

 

Proroghe per la nuova rottamazione dei ruoli 

Il termine di presentazione della domanda di rottamazione è stato posticipato dal 

30.4.2023 al 30.6.2023. 

Il termine entro cui l’Agenzia delle Entrate-Riscossione deve comunicare la 

liquidazione degli importi da pagare è stato posticipato dal 30.6.2023 al 30.9.2023. 

Il carico può essere dilazionato in 18 rate scadenti: 

• le prime due, per un importo pari, ciascuna, al 10% delle somme dovute, il 

31.10.2023 e il 30.11.2023; 

• le altre, il 28.2, il 31.5, il 31.7 e il 30.11 di ogni anno. 

È possibile pagare in unica soluzione entro il 31.10.2023. 

In origine, il termine per pagare tutte le somme o la prima rata era fissato al 

31.7.2023. 

 

1. Incentivo per i lavoratori che rinunciano alla pensione “quota 103” 

Il DM 21.3.2023, pubblicato sulla G.U. 12.5.2023 n. 110, ha definito le modalità 

attuative dell’incentivo riconosciuto dall’art. 1 co. 286 - 287 della L. 29.12.2022 n. 

197 (legge di bilancio 2023) ai lavoratori dipendenti che, pur avendo maturato 

entro il 31.12.2023 i requisiti per accedere alla pensione anticipata flessibile di cui 

all’art. 14.1 del DL 4/2019 (c.d. “Quota 103”), decidono di rinunciarvi. 

Il provvedimento in esame precisa che la somma corrisposta al lavoratore è 

imponibile ai fini fiscali, ma non a quelli contributivi. 

 

2.Controlli sull’apertura della Partita IVA- Provvedimento attuativo 

Con il provv. del 16.05.2023, l’Agenzia delle Entrate ha emanato le disposizioni di 

attuazione dell’art. 35 co. 15-bis.1 e 15-bis.2 del DPR 633/72 (inseriti dalla L. 

197/2022), mediante il quale sono stati definiti i criteri, le modalità e i termini per 

l’analisi del rischio ed il controllo delle nuove partite IVA. 

Inoltre, il provvedimento ha approvato il fac-simile riportante il contenuto minimo 

della polizza fideiussoria o fideiussione bancaria necessaria per la richiesta di una 
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nuova attribuzione della partita IVA, successiva all’eventuale provvedimento di 

cessazione da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

I controlli sono, quindi, principalmente rivolti alle partite IVA di nuova 

attribuzione, le quali potrebbero caratterizzarsi per un breve periodo di operatività, 

associato ad un mancato adempimento degli obblighi dichiarativi e di versamento 

delle imposte. 

 

3. Credito d’imposta per la musica 

Con il DM 10.5.2023 n. 1781 e l’avviso del Ministero della Cultura 11.5.2023, 

sono state definite le modalità e i termini di presentazione delle istanze per 

accedere, in relazione alle spese sostenute nel 2022, al credito d’imposta per la 

musica disciplinato dall’art. 7 co. 1 del DL 91/2013. 

Possono beneficiare del credito d’imposta le imprese: 

• iscritte al Registro delle imprese con codice ATECO 5920; 

• esistenti da almeno un anno dalla richiesta di accesso alla misura; 

• nel cui oggetto sociale è prevista la produzione, in forma continuativa e 

strutturale, di fonogrammi di cui all’art. 78 della L. 633/41 o di 

videogrammi musicali oppure la produzione e l’organizzazione di 

spettacoli musicali dal vivo. 

Il credito d’imposta è riconosciuto: 

• nella misura del 30% dei costi sostenuti per attività di sviluppo, 

produzione, digitalizzazione e promozione di registrazioni fonografiche o 

videografiche musicali; 

• fino all’importo massimo di 1.200.000,00 euro nei 3 anni d’imposta. 

 

L’importo totale delle spese eleggibili è in ogni caso limitato alla somma di 

250.000,00 euro per ciascuna opera, la quale, di conseguenza, potrà beneficiare di 

un credito d’imposta massimo pari a 75.000,00 euro (comunque entro l’importo 

massimo di beneficio riconoscibile per ciascuna impresa 
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4.Principali adempimenti 

 

SCADENZA ADEMPIMENTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16.06.2023 

 

 

Acconto IMU 2023 

 

 

I proprietari di immobili e gli altri soggetti passivi, 

diversi dagli enti non commerciali, devono 

provvedere al versamento della prima rata dell’IMU 

dovuta per l’anno 2023, sulla base delle aliquote e 

delle detrazioni relative al 2022. 

 

 

 

Saldo IMU 2022 e 

acconto IMU 2023 

enti non 

commerciali 

 

Gli enti non commerciali devono provvedere al 

versamento: 

• del conguaglio dell’IMU complessivamente 

dovuta per l’anno 2022; 

• della prima rata dell’IMU dovuta per l’anno 

2023, pari al 50% dell’imposta 

complessivamente corrisposta per l’anno 

2022. 

 

 

 

 

Versamento 

ritenute e 

addizionali 

 

 

 

I sostituti d’imposta devono versare: 

• le ritenute alla fonte operate nel mese di 

maggio 2023; 

• le addizionali IRPEF trattenute nel mese di 

maggio 2023 sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilati. 

Il condominio che corrisponde corrispettivi per 

appalti di opere o servizi può non effettuare il 

versamento delle ritenute di cui all’art. 25-ter del 

DPR 600/73, entro il termine in esame, se 

l’ammontare cumulativo delle ritenute operate nei 

mesi di dicembre 2022, gennaio, febbraio, marzo, 

aprile e maggio 2023 non è di almeno 500,00 euro. 

 

 

 

 

Versamento IVA 

mensile 

 

 

I contribuenti titolari di partita IVA in regime 

mensile devono: 

• liquidare l’IVA relativa al mese di maggio 

2023; 

• versare l’IVA a debito. 

I soggetti che affidano la tenuta della contabilità a 

terzi e ne hanno dato comunicazione all’ufficio delle 

Entrate, nel liquidare e versare l’IVA possono far 

riferimento all’IVA divenuta esigibile nel secondo 

mese precedente. 



STUDIO SIGNORIELLO 
Dottori Commercialisti & Avvocati 

  

4 

È possibile il versamento trimestrale, senza applica-

zione degli interessi, dell’IVA relativa ad operazioni 

derivanti da contratti di subfornitura, qualora per il 

pagamento del prezzo sia stato pattuito un termine 

successivo alla consegna del bene o alla comuni-

cazione dell’avvenuta esecuzione della prestazione di 

servizi. 

 

 

 

 

 

26.06.2023 

 

 

 

 

Presentazione 

modelli 

INTRASTAT 

I soggetti che hanno effettuato operazioni intracomu-

nitarie presentano all’Agenzia delle Entrate i modelli 

INTRASTAT: 

• relativi al mese di maggio 2023, in via 

obbligatoria o facoltativa; 

• mediante trasmissione telematica. 

I soggetti che, nel mese di maggio 2023, hanno supe-

rato la soglia per la presentazione trimestrale dei mo-

delli INTRASTAT presentano: 

• i modelli relativi ai mesi di aprile e maggio 

2023, appositamente contrassegnati, in via 

obbligatoria o facoltativa; 

• mediante trasmissione telematica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

30.06.2023 

 

 

 

Domande per la 

nuova 

“rottamazione dei 

ruoli” 

 

 

 

 

 

I soggetti con carichi affidati agli Agenti della 

Riscossione tra l’1.1.2000 e il 30.6.2022 devono 

presentare l’apposita domanda per avvalersi della 

definizione agevolata delle cartelle di pagamento, 

degli accertamenti esecutivi e degli avvisi di addebito 

(c.d. “rottamazione-quater”). 

Entro il 30.9.2023, l’Agenzia delle Entrate-

Riscossione comunica al debitore l’ammontare 

complessivo delle somme da pagare, nonché quello 

delle singole rate, unitamente al giorno di scadenza. 

Il termine di pagamento delle somme dovute o della 

relativa prima rata scade il 31.10.2023. 

 

 

Versamenti imposte 

da modello 

REDDITI PF 2023 

 

Le persone fisiche che presentano il modello 

REDDITI PF 2023 devono effettuare il versamento, 

senza la maggiorazione dello 0,4%: 

• del saldo per l’anno 2022 e dell’eventuale 

primo acconto per l’anno 2023 relativo 

all’IRPEF, alla “cedolare secca” sulle 

locazioni, all’IVIE e all’IVAFE; 

• del saldo per l’anno 2022 relativo alle 

addizionali IRPEF e dell’eventuale acconto 
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per l’anno 2023 dell’addizionale comunale; 

• del saldo per l’anno 2022 e dell’eventuale 

primo acconto per l’anno 2023 relativo 

all’imposta sostitutiva del 5% per i c.d. 

“contribuenti minimi”; 

• del saldo per l’anno 2022 e dell’eventuale 

primo acconto per l’anno 2023 relativo 

all’imposta sostitutiva (15% o 5%) per i 

contribuenti rientranti nel regime fiscale 

forfettario ex L. 190/2014; 

• delle altre imposte dovute in base alla 

dichiarazione dei redditi. 

Tali versamenti possono essere rateizzati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30.06.2023 

 

Versamenti 

contributi INPS da 

modello REDDITI 

PF 2023 

 

 

Le persone fisiche, iscritte alla Gestione artigiani o 

commercianti dell’INPS, oppure alla Gestione 

separata INPS ex L. 335/95 in qualità di lavoratori 

autonomi, devono effettuare il versamento, senza la 

maggiorazione dello 0,4%, del: 

• saldo dei contributi per l’anno 2022; 

• primo acconto dei contributi per l’anno 

2023. 

Tali versamenti possono essere rateizzati. 

 

 

Versamenti imposte 

da modello 

REDDITI SP 2023 

 

 

Le società di persone e i soggetti equiparati devono 

effettuare il versamento, senza la maggiorazione 

dello 0,4%, delle imposte dovute in base alla 

dichiarazione dei redditi (es. imposte sostitutive e 

addizionali, IVIE e IVAFE per le società semplici). 

Tali versamenti possono essere rateizzati. 

 

 

Versamenti imposte 

da modello 

REDDITI SC ed 

ENC 2023 

I soggetti IRES con periodo d’imposta coincidente 

con l’anno solare che hanno approvato (o che 

avrebbero dovuto approvare) il bilancio o il 

rendiconto entro il 31.5.2023, oppure che non devono 

approvare il bilancio o il rendiconto, devono effettua-

re il versamento, senza la maggiorazione dello 0,4%, 

delle imposte dovute a saldo per il 2022 o in acconto 

per il 2023 (es. IRES, relative addizionali e imposte 

sostitutive, IVIE e IVAFE per gli enti non 

commerciali). 

Tali versamenti possono essere rateizzati. 
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30.06.2023 

 

 

 

 

Versamenti IRAP 

 

 

Le società di persone e i soggetti equiparati, i soggetti 

IRES con periodo d’imposta coincidente con l’anno 

solare che hanno approvato (o che avrebbero dovuto 

approvare) il bilancio o il rendiconto entro il 

31.5.2023, oppure che non devono approvare il bi-

lancio o il rendiconto, devono effettuare il ver-

samento, senza la maggiorazione dello 0,4%: 

• del saldo IRAP per l’anno 2022; 

• dell’eventuale primo acconto IRAP per 

l’anno 2023. 

Tali versamenti possono essere rateizzati. 

 

 

 

Versamento saldo 

IVA 2022 

 

 

I soggetti con partita IVA devono effettuare il versa-

mento del saldo IVA relativo al 2022, risultante dal 

modello IVA 2023, se non ancora effettuato, con la 

maggiorazione dello 0,4% di interessi per ogni mese 

o frazione di mese successivo al 16.3.2023. 

Tale versamento può essere rateizzato. 

 

 

 

 

Versamento IVA da 

indici di affidabilità 

fiscale 

 

 

Le persone fisiche con partita IVA, le società di per-

sone e i soggetti equiparati, i soggetti IRES con pe-

riodo d’imposta coincidente con l’anno solare che 

hanno approvato (o che avrebbero dovuto approvare) 

il bilancio o il rendiconto entro il 31.5.2023, oppure 

che non devono approvare il bilancio o il rendiconto, 

ai quali sono applicabili gli indici sintetici di 

affidabilità fiscale (ISA), devono effettuare il versa-

mento, senza la maggiorazione dello 0,4%, dell’IVA 

dovuta sui maggiori ricavi o compensi dichiarati per 

migliorare il proprio profilo di affidabilità. 

Tale versamento può essere rateizzato. 

 

 

 

Versamento diritto 

camerale 

Le imprese individuali, le società di persone, i 

soggetti IRES con periodo d’imposta coincidente con 

l’anno solare che hanno approvato (o che avrebbero 

dovuto approvare) il bilancio o il rendiconto entro il 

31.5.2023, oppure che non devono approvare il 

bilancio o il rendiconto, devono effettuare il paga-

mento, senza la maggiorazione dello 0,4%, del diritto 

annuale alle Camere di Commercio per la sede prin-

cipale e le unità locali. 
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30.06.2023 

 

 

 

Versamenti per 

rivalutazione dei 

beni d’impresa 

 

 

I soggetti che svolgono attività d’impresa, con 

periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, 

devono effettuare il versamento del totale o della 

prima rata delle imposte sostitutive dovute per: 

• la rivalutazione dei beni d’impresa effettuata 

nel bilancio al 31.12.2022; 

• l’eventuale affrancamento del saldo attivo di 

rivalutazione; 

• l’eventuale riallineamento dei valori civili e 

fiscali dei beni. 

 

 

 

 

Pubblicazione 

contributi e 

sovvenzioni 

ricevuti da 

Pubbliche 

Amministrazioni 

 

Le imprese che redigono il bilancio in forma 

abbreviata o che non sono tenute alla redazione della 

Nota integrativa devono pubblicare sul proprio sito, o 

sul portale digitale dell’associazione di categoria di 

appartenenza, le informazioni relative: 

• a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o 

aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura 

corrispettiva, retributiva o risarcitoria, 

effettivamente erogati da Pubbliche Am-

ministrazioni nell’anno precedente; 

• di importo complessivo pari o superiore a 

10.000,00 euro annui. 

L’obbligo di pubblicare tali informazioni sul proprio 

sito o portale digitale riguarda anche le ONLUS e le 

altre associazioni e fondazioni. 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione IMU 

2021 e 2022 

I soggetti passivi IMU, diversi dagli enti non com-

merciali, devono presentare la dichiarazione relativa 

all’anno 2021 e/o all’anno 2022, qualora obbliga-

toria: 

• mediante consegna o spedizione cartacea, 

oppure mediante PEC o in via telematica 

(direttamente o tramite gli intermediari 

abilitati); 

• utilizzando il nuovo modello approvato dal 

DM 29.7.2022. 

Sono valide le dichiarazioni già presentate per l’anno 

2021 utilizzando il precedente modello di cui al DM 

30.10.2012, purché i dati dichiarati non differiscano 

da quelli richiesti con il nuovo modello. 
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Gli enti non commerciali devono presentare la 

dichiarazione relativa all’anno 2021 e all’anno 2022: 

• esclusivamente in via telematica, 

direttamente o tramite gli intermediari 

abilitati; 

• utilizzando lo specifico nuovo modello 

approvato dal DM 4.5.2023. 

Sono valide le dichiarazioni già presentate per l’anno 

2021 utilizzando il precedente modello di cui al DM 

26.6.2014, a condizione che non debbano essere 

dichiarate ulteriori informazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

30.06.2023 

 

 

Ravvedimento IMU  

2021 e 2022 

 

 

I soggetti passivi IMU possono regolarizzare l’o-

messo, insufficiente o tardivo versamento dell’impo-

sta dovuta per il 2021 e/o per il 2022, con 

applicazione della sanzione ridotta del 3,75%, oltre 

agli interessi legali. 

 

 

 

Proroga regime 

agevolato lavoratori 

“impatriati”  

 

 

I lavoratori dipendenti o autonomi “impatriati”, già 

beneficiari del regime agevolato al 31.12.2019, 

devono effettuare il versamento di un importo pari al 

10% o al 5% dei redditi di lavoro dipendente e di 

lavoro autonomo prodotti in Italia, relativi al periodo 

d’imposta 2022, per prorogare di ulteriori cinque 

periodi d’imposta l’applicazione del regime speciale, 

in presenza delle previste condizioni. 

Entro il termine in esame i lavoratori dipendenti 

devono anche richiedere l’applicazione 

dell’agevolazione al datore di lavoro, mediante una 

richiesta scritta. 

 

 

 

 

Adempimenti 

persone decedute 

 

 

 

Gli eredi delle persone decedute entro il 28.2.2023 

possono: 

• presentare presso un ufficio postale il 

modello REDDITI PF 2023 cui era 

obbligato il defunto; 

• regolarizzare mediante il ravvedimento 

operoso, in relazione all’operato del defunto, 

l’infedele presentazione delle dichiarazioni 

relative al 2021 e agli anni precedenti e gli 

omessi, insufficienti o tardivi versamenti del 

2022 e degli anni precedenti (salvo aderire 
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al “ravvedimento operoso speciale” ex L. 

197/2022 entro il 30.9.2023). 

In alternativa, la presentazione della dichiarazione 

deve avvenire in via telematica entro il 30.11.2023. 

In tal caso, viene differito a tale data anche il termine 

per il ravvedimento operoso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30.06.2023 

 

 

 

 

Registrazione 

contratti di 

locazione 

 

 

Le parti contraenti devono provvedere: 

• alla registrazione dei nuovi contratti di 

locazione di immobili con decorrenza inizio 

mese di giugno 2023 e al pagamento della 

relativa imposta di registro; 

• al versamento dell’imposta di registro anche 

per i rinnovi e le annualità di contratti di 

locazione con decorrenza inizio mese di 

giugno 2023. 

Per la registrazione è obbligatorio utilizzare il “mo-

dello RLI” approvato con il provv. Agenzia delle 

Entrate 19.3.2019 n. 64442. 

Per il versamento dei relativi tributi è obbligatorio 

utilizzare il modello “F24 versamenti con elementi 

identificativi” (F24 ELIDE), indicando gli appositi 

codici tributo istituiti dall’Agenzia delle Entrate. 

 

 

Dichiarazione 

imposta di 

soggiorno e 

contributo di 

soggiorno 

 

 

I gestori di strutture ricettive e gli intermediari che 

intervengono nel pagamento delle locazioni brevi 

devono presentare la dichiarazione relativa 

all’imposta di soggiorno e al contributo di soggiorno: 

con riferimento all’anno 2022; 

• in via telematica, anche tramite un 

intermediario abilitato; 

• utilizzando il nuovo modello approvato dal 

DM 29.4.2022. 

 

 

Autocertificazione 

per l’esclusione dal 

canone RAI per il 

secondo semestre 

2023 

 

Le persone fisiche titolari di utenze per la fornitura di 

energia elettrica per uso domestico residenziale devo-

no presentare un’apposita autocertificazione, al fine 

di essere escluse dal pagamento del canone RAI in 

bolletta, con effetto per il secondo semestre 2023, in 

caso di: 

• non detenzione di un apparecchio televisivo 

da parte di alcun componente della famiglia 
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anagrafica, in alcuna delle abitazioni per le 

quali il dichiarante è titolare di utenza di 

fornitura di energia elettrica;  

• non detenzione, da parte di alcun 

componente della famiglia anagrafica in 

alcuna delle abitazioni per le quali il 

dichiarante è titolare di utenza di fornitura di 

energia elettrica, di un apparecchio televi-

sivo ulteriore rispetto a quello per cui è stata 

presentata una denunzia di cessazione del-

l’abbonamento radio-televisivo per 

“suggellamento”. 

 

 

 

 

30.06.2023 

 

 

 

Presentazione 

domande  

“sport bonus” 

I titolari di reddito d’impresa che intendono 

beneficiare del credito d’imposta per le erogazioni 

liberali in denaro da effettuare nel 2023, per 

interventi di manutenzione e restauro di impianti 

sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strut-

ture sportive pubbliche, devono presentare la relativa 

domanda: 

• al Dipartimento per lo Sport presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

• mediante l’apposita piattaforma disponibile 

sul sito https://avvisibandi.sport.governo.it. 

Le richieste sono soddisfatte secondo l’ordine 

temporale di ricevimento, fino ad esaurimento delle 

risorse disponibili. 

Dal 15.10.2023 si aprirà una nuova “finestra” per la 

presentazione delle domande. 

 

 

Per ulteriori chiarimenti e approfondimenti lo Studio è a Vs. completa disposizione 

 

                                                                Dott. Giuseppe Signoriello                   

 

 

 

 

 

 

                                                                                                             


